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Ai Sigg. Docenti di ogni ordine e grado  

Al Personale ATA 

Alle Famiglie 

Al DSGA 

ATTI  

Al Sito Web – Area Pubblica  

 

 

Circolare n°13 del 14/09/2020   –   A.S. 2020/2021 

 

OGGETTO: ANNO SCOLASTICO 2020/21 E PROCEDURE DI CONTENIMENTO DEL 

RISCHIO DI CONTAGIO COVID-19. 

 

 

Premessa 

Le condizioni al contorno, nel mese di settembre, non sono cambiate in merito alla pericolosità del 

virus Sars- CoV- 2 in circolazione e le indicazioni emerse da subito per affrontare l’intatto problema 

ci costringono tutti a comportamenti conformi e “sociali”, nel senso di responsabili e consapevoli.  

Al fine di essere tutti dalla stessa parte nella sfida e quindi pronti ad accogliere le migliorie e le 

integrazioni che si dovessero presentare per la capacità propositiva dei lavoratori della scuola e delle 

famiglie, nonché dalle evoluzioni sul tema, il Dirigente Scolastico, insieme a Consiglio d’Istituto, 

RSPP, RLS della scuola, emana la presente integrazione al Regolamento di Istituto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il Testo unico sulla sicurezza, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, adottato con decreto 

del Ministro Prot. n. 39 del 26 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 

scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 
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VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” che resta in 

vigore fino alla data di cessazione dello stato di emergenza;  

VISTO l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla 

Legge 27/2020 che stabilisce che «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza 

attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero»; 

VISTO il Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del “Documento di 

indirizzo per l'orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle 

scuole dell'Infanzia”; 

VISTO l'art. 231 bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in 

presenza”; 

VISTO il documento Tecnico “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

VISTA la Circolare N. 3/2020 “Indicazioni per il rientro in sicurezza sui luoghi di lavoro dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR Veneto; 

VISTI i Materiali per la ripartenza Anno scolastico 2020/21 e Covid-19. a cura dell’USR Emilia-

Romagna; 

VISTO il Piano Scuola 2020/2021; 

VISTO il Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico per 

lo svolgimento dell’esame di Stato nella scuola secondaria di secondo grado; 

VISTO il D.L. 19 del 25 marzo 2020; 

VISTO il CCNL scuola 2016/2018; 

VISTE le Linee guida per la didattica digitale integrata; 

VISTE le Proposte operative del Politecnico di Torino; 

CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (docenti, 

personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza presso le 

sedi dell’istituzione scolastica; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 (del 06 agosto 2020); 

TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del COVID19; 

RITENENDO ESSENZIALE richiamare le principali disposizioni generali di natura sanitaria, 

condivise con il Ministero della Salute ed il CTS a livello nazionale, per l’adozione delle misure 

organizzative di sicurezza specifiche anti-contagio da COVID-19, fermo restando quanto previsto dal 
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto istruzione e ricerca in 

materia di relazioni sindacali;  

CONSIDERATO che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le 

prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria; 

DETERMINA 

le procedure di contenimento del rischio di contagio in tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo 

“Marconi” e per tutti gli ordini di scuola, e le regole fondamentali di igiene che devono essere adottate 

in tutti gli ambienti della scuola, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità 

del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’Istituto e garantire la salubrità degli ambienti. 

SI RICORDANO LE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITÀ 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 

simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché 

l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra 

Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

Famiglie 

Le bambine e i bambini, le studentesse e gli studenti che frequentano l’I.C. “Guglielmo Marconi” di 

Paternò e Ragalna hanno un’età compresa tra i 03 e i 16 anni. Si tratta, quindi, di minori, per cui i 

genitori ne sono responsabili, secondo il Codice Penale. 

Nel contemperare le diverse esigenze, pertanto, le famiglie sono chiamate alla massima 

collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute di ciascun componente della famiglia stessa e 

saranno conseguentemente sinergiche sul fronte della salute pubblica evitando che piccoli egoismi 

familiari possano inficiare i sacrifici dell’intera comunità scolastica. 

La prevenzione comincia a casa, dove un attento monitoraggio del proprio stato di salute e un 

comportamento adeguato alle condizioni fisiche nell’intera giornata, a scuola, a casa, nel tempo libero 

e negli hobby deve essere responsabile, consapevole e in perfetta buona fede. 

In particolare, nel caso in cui si avvertano i sintomi dell’influenza, si avrà cura di misurare la 

temperatura e di evitare di mandare le figlie e i figli a scuola se non si è ragionevolmente convinti 
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della sicurezza di quest’azione. La scuola dispone di termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne 

uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso a scuola. 

Al fine di affrontare socialmente queste questioni, si suggeriscono due strategie preventive: 

1. Installazione dell’app “Immuni” sui dispositivi mobili personali di ogni singolo componente della 

famiglia. In questo modo il nucleo familiare sarà avvisato di possibili esposizioni e si avrà uno 

strumento valido di prevenzione attiva. 

2. Sottoporsi al vaccino antinfluenzale al fine di limitare la possibile confusione sintomatologica tra 

un’influenza “normale/stagionale” dal contagio del Covid-19, limitando i falsi allarmi. 

3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

È obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo 

di mascherina.  

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti 

del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età 

dei soggetti coinvolti. 

Nella scuola sarà indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più 

utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 

mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 

e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA 

Nei diversi plessi dell’Istituto dove questo è possibile, sono allestiti canali di ingresso multipli. Le 

studentesse e gli studenti seguiranno le indicazioni del personale della scuola posto ai varchi ed 

entreranno dove loro indicato. Una volta entrati a scuola, si avrà cura di rispettare le distanze fisiche 

tra chi precede e chi segue, eventualmente posizionandosi da un lato se ci si dovesse fermare per un 

qualsiasi motivo. In ogni caso sono da evitare assembramenti. 

All’uscita da scuola gli/le insegnanti avvieranno gli alunni secondo vie precostituite e l’uscita da 

scuola seguirà, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e 

studenti dovranno rispettare il distanziamento fisico. 

Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre provvedere alla loro ordinata 

regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento fisico. 

 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 
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deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica 

da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, sentiti 

l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

• differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 

percorsi da effettuare; 

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

 

2.2 Accesso ai bagni 

L’accesso ai bagni è contingentato e presso i locali antistanti non potrà essere superata la capienza 

dei medesimi. Gli studenti e le studentesse si disporranno in una fila ordinata e distanziata per 

accedervi, resteranno in fila indossando la mascherina e si laveranno le mani prima di entrare in 

bagno, avranno cura di abbassare la tavoletta prima di tirare lo sciacquone onde limitare la produzione 

di goccioline disperse nell’ambiente, si laveranno ancora le mani in uscita.  

Laddove notino che i bagni non siano perfettamente in ordine, avranno cura di segnalare la 

problematica immediatamente ai collaboratori e alle collaboratrici scolastiche e questi provvederanno 

tempestivamente alla sua soluzione secondo dinamiche vincolate dalle norme di prevenzione 

richiamate nelle premesse regolamentari e normative del presente documento. 
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Al fine di limitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà consentito previo permesso accordato 

dall’insegnante incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce di 

un registro quotidiano delle uscite che i docenti si passeranno l’un l’altro onde evitare penosi abusi.  

I collaboratori e le collaboratrici scolastiche al piano avranno cura di monitorare la situazione onde 

evitare abusi e perdite di tempo strumentali. 

2.3 La vita scolastica in presenza (in aula e nei laboratori) e a distanza 

In ogni aula, la capienza è indicata e nota. Il numero di studentesse e studenti che possono abitarla è 

quindi definito a priori e non può essere superato. 

Dentro l’aula scolastica e nei laboratori, gli arredi sono disposti in modo tale da garantire il 

distanziamento fisico. Sotto ogni sedia sono presenti degli adesivi segnalatori che consentono 

un’immediata percezione dell’eventuale “perdita di posizione”, inducendo ad una conseguente 

ripresa della medesima. Chiunque si accorga che uno studente o una studentessa non siano nella 

posizione corretta è chiamato a collaborare alla segnalazione della distorsione, beninteso entro forme 

di educazione e tempistiche rispettose del lavoro in corso. 

Salvo indicazioni diverse che dovessero emergere nel corso delle evoluzioni epidemiologiche da parte 

di organismi superiori, gli studenti e le studentesse non indosseranno la mascherina quando in 

postazione, ma la indosseranno se dovranno alzarsi e muoversi. Ai docenti è garantita una nicchia di 

confort alla cattedra, distanziata 2 metri, mentre se dovranno spostarsi in aula dovranno indossare la 

mascherina o la visiera. I/le docenti potranno utilizzare mascherine e visiere proprie, se conformi, 

oppure quelle fornite dalla scuola. 

Studentesse e studenti avranno cura di avere sempre a portata di mano un fazzoletto nel quale 

starnutire o tossire se necessario. 

Nel caso, frequente, di compresenze tra insegnanti (di posto comune, tecnico pratico e di sostegno) e 

altre figure adulte (ad esempio gli/le educatori/trici), questi avranno cura di progettare il lavoro in 

modo condiviso e sinergico al fine di garantire le migliori didattiche possibili entro il quadro generale 

nel quale occorre garantire il distanziamento fisico in via ordinaria, oppure occorre assumere le 

contromisure necessarie laddove questo non sia didatticamente possibile. In questo caso si farà uso 

di mascherine/visiere e guanti e si provvederà ad un frequente uso degli igienizzanti per le mani. 

I locali scolastici devono essere frequentemente areati e lo saranno ad ogni cambio di ora e ogni qual 

volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario alla luce degli eventi che si verranno a creare 

nel corso della lezione come, ad esempio, starnuti o colpi di tosse di qualcuno. 
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Al fine di evitare spiacevoli interruzioni, si indica la seguente procedura gestuale per alcuni tipi di 

richieste: per andare in bagno si alzerà la mano con le dita a v (indice e medio); per chiedere di 

intervenire con intervento sul tema della lezione si alzerà il dito indice. 

Prima del termine della lezione, i docenti avranno cura di igienizzare la cattedra o, se impossibilitati, 

chiederanno ai collaboratori scolastici di farlo o, se non disponibili, avviseranno il/la collega 

successivo/a che non hanno potuto provvedere personalmente pregando di provvedere di 

conseguenza. 

2.5 La palestra 

Si conferma il regolamento adottato dal Consiglio di Istituto. Il comportamento in palestra dovrà 

conformarsi alle norme generali di tutela della salute pubblica, in particolare il distanziamento fisico 

tra le persone. 

INSEGNANTI 

Gli/le insegnanti sono responsabili della vigilanza delle studentesse e degli studenti e, alle usuali 

attenzioni legate ai pericoli ordinari, aggiungeranno nel corrente anno scolastico le necessarie cautele 

legate all’applicazione del presente regolamento. 

 

PERSONALE ATA 

Il personale ATA è chiamato a collaborare alla realizzazione di questo Regolamento. 

I collaboratori e le collaboratrici scolastiche sono tenuti alla continua vigilanza, in particolare al 

piano, per assolvere alle nuove necessità di sicurezza. 

 Saranno quindi pronti/e, all’ingresso e all’uscita dalla scuola e al cambio d’ora, a vigilare i corridoi, 

le scale, le vie di accesso e di fuga affinché non si sviluppino dinamiche regressive, monitoreranno 

gli spostamenti da/verso i bagni e gli erogatori di servizi.  

Provvederanno a sanificare dove e quando richiesto. 

L’uso dei materiali di pulizia e sanificazione avverrà alla luce delle norme richiamate in premessa e 

a quanto appreso nei corsi di sicurezza, in particolare per gli aspetti fisico-chimici e le conseguenti 

ricadute biologiche nell’uso dei preparati. 
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Gli/le Assistenti Amministrativi/e lavorano in posizione normalmente più defilata rispetto alla 

presenza delle studentesse e degli studenti. Saranno comunque parte attiva nel monitoraggio e 

nell’eventuale repressione di comportamenti inadeguati.  

 

 DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E 

ATTREZZATURE 

È necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti 

predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro regolarmente 

aggiornato. 

Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 
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L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 

previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale e a necessità, in caso di presenza di persona con 

sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, 

occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. 

Inoltre, è necessario disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti scolastici, avendo cura di 

sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, servizio e passaggio. 

In tal senso, i collaboratori scolastici provvederanno a: 

• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n.19/2020; 

• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento 

CTS del 28/05/20; 

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti 

gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno 

due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi 

fognari delle toilette; 

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

SCUOLA 

La scuola si è configurata attivamente per allestire spazi di fruizione didattica entro i quali la didattica 

in presenza possa svolgersi in sicurezza. Non possiamo scrivere, in questa sede, “nel modo migliore 

possibile” perché il distanziamento fisico necessario, purtroppo rende più difficile l’erogazione di 

didattiche collaborative che, in questa fase, le/gli insegnanti sono costretti a reinventare.  

Ad altre generazioni è toccato fare scuola (e fuggire da essa) sotto le bombe, e questo accade anche 

oggi da qualche parte nel mondo: a noi tocca di affrontare la realtà del Covid-19. 

 DALLA “DIDATTICA A DISTANZA” ALLA “DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA”: IL 

PIANO SCOLASTICO PER LA DDI 
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Non sfugge il fatto che la didattica in presenza con distanziamento fisico inficia molte delle didattiche 

attive potenzialmente ottimali sul fronte dei processi di insegnamento-apprendimento.  

Il distanziamento fisico, tuttavia, può essere colmato con l’inclusione delle tecnologie che mettono a 

disposizione piattaforme di condivisione che possono essere utilizzate anche in presenza. È 

ovviamente responsabilità di ogni singolo docente trovare le soluzioni didattiche più idonee alla luce 

delle epistemologie delle diverse discipline, delle proprie conoscenze e sulla base delle proprie 

esperienze metodologiche, anche integrate dalla formazione erogata dalla scuola stessa, o fuori da 

essa. 

Esplicitato questo elemento critico, il Collegio dei Docenti è stato chiamato a redigere un piano 

scolastico per la DDI, aggiornando quanto già deliberato nel corso delle riunioni dell’a.s. 2019/2020 

e sono state apportate importanti integrazioni. 

Nel caso in cui solo alcuni studenti o alcune studentesse seguissero a distanza, o nel caso in cui tutti 

fossero costretti a seguire a distanza, questi dovranno silenziare i microfoni se non aventi il turno  di 

parola e accendere le telecamere per garantire una dignitosa partecipazione alla lezione. 

 La scuola fornirà dispositivi su richiesta degli aventi titolo, come già avvenuto nel corso dell’a.s. 

2019/2020. 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti prevede, a tutela dei medesimi, una procedura non 

banale di convocazione dei Consigli di Classe deputati a comminare le sanzioni necessarie.  

Per ovvi motivi di gerarchia delle fonti, un regolamento di Istituto non può derogare a norme di rango 

superiore e, pertanto, le procedure di convocazione previste sono ovviamente quelle stabilite dalla 

Legge.  

Tutto il personale della scuola è chiamato a vigilare attentamente sul rispetto del presente regolamento 

e a informare tempestivamente il Dirigente Scolastico di eventuali violazioni affinché questi possa 

procedere altrettanto tempestivamente alla convocazione dei Consigli di Classe laddove questo sia 

necessario per affrontare le violazioni rilevate. 

 

CONCLUSIONI 

Restano valide le indicazioni emesse sin dall’inizio dello sviluppo della pandemia che si richiamano 

qui di seguito nel decalogo del 24 febbraio 2020 a cura del Ministero della Sanità e che, secondo 

varianti anche più recenti, sono da tempo affisse in molte parti della scuola. 



 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
 

1. Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con gel a base alcolica. 

2. Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute. 

3. Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani. 

4. Copri bocca e naso con fazzoletti monouso quando starnutisci o tossisci. Se non hai un fazzoletto usa 

la piega del gomito. 

5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici senza la prescrizione del medico. 

6. Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

7. Questa norma è omessa in quanto in contrasto con il presente regolamento. 

8. I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi. 

9. Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus. 

10. In caso di dubbi non recarti al pronto soccorso, chiama il tuo medico di famiglia e segui le sue 

indicazioni. 

  

 

 

 

 

 


